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COMUNE DI LATINA 

SERVIZIO DECORO, MANUTENZIONI, QUALITÀ URBANA E BELLEZZA.  

BENI COMUNI 

 “EX SCUOLA MATERNA” di VIA MILAZZO  

Via Milazzo 

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEFINITIVO/ESECUTIVO 

***   ***   *** 
 

RELAZIONE SULLE INTERFERENZE 

art. 24 e 26 del D.P.R. 207/2010 

 

PREMESSA 

Nella presente relazione vengono riportate le indicazioni necessarie per la risoluzione delle 

interferenze presenti nelle aree in cui si dovranno eseguire i lavori di manutenzione straordinaria 

della “ex Scuola Materna” di Via Milazzo di Latina. Le interferenze cui normalmente si fa riferimento 

(vedi art. 24 e 26 del D.P.R. 207/2010) in fase di progettazione sono quelle tecnologiche, ma anche 

quelle rappresentate da manufatti esistenti (quali manufatti, opere d’arte, aree soggette a 

particolari vincoli, ecc.) presenti nelle aree di lavoro e sul sedime degli interventi previsti in progetto.  

 

LINEE GUIDA METODOLOGICHE  

Le interferenze tecnologiche riscontrabili nella fase di realizzazione possono essere ricondotte a tre 

tipologie principali:  

- Interferenze aeree: fanno parte di questo gruppo tutte le linee elettriche ad alta 

tensione, parte delle linee elettriche a media e bassa tensione, l’illuminazione pubblica e 

parte delle linee telefoniche;  

- Interferenze superficiali: appartengono a questo gruppo le linee ferroviarie, i fiumi, i 

canali naturali ed artificiali ed i fossi irrigui a cielo aperto;  

- Interferenze interrate: appartengono a questo gruppo le fognature, gli acquedotti, le 

condotte di irrigazione a pressione, i gasdotti, parte delle linee elettriche a media e bassa 

tensione e parte delle linee telefoniche. 
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Per la determinazione e la risoluzione delle interferenze si fa generalmente riferimento a quanto 

indicato di seguito circa l’individuazione della tipologia di interferenza, al possibile rischio associato 

ed alla conseguente azione per l’eliminazione del rischio. Sinteticamente:  

- in presenza di linee elettriche in rilievo o interrate con conseguente rischio di 

elettrocuzione/folgorazione per contatto diretto o indiretto, si potrà operare con lo 

spostamento della linea esistente;  

- il rischio di intercettazione di linee o condotte (specie nelle operazioni di scavo) con la 

conseguente interruzione del servizio idrico, di scarico dei reflui, telefonico potrà essere 

scongiurato con la deviazione delle linee e/o condotte o con la eventuale adozione, a 

seconda del caso, di idonee misure preventive, protettive e/o operative, quali la richiesta 

all’ente erogatore di interruzione momentanea del servizio, qualora possibile;  

- la intercettazione di impianti gas con rischio di esplosione o incendio con lo spostamento 

della linea esistente. 

-  

INDIVIDUAZIONE DELLE EVENTUALI INTERFERENZE CON LE AREE DI CANTIERE 

Valutato l’effettivo posizionamento e dimensione delle aree di cantiere, si è proceduto alla specifica 

individuazione delle eventuali interferenze con le aree di cantiere ipotizzate mediante apposite 

indagini. Tale campagna di rilievo ha permesso di individuare l’assenza delle interferenze come di 

seguito riportato: 

- Interferenze aeree: non sono presenti nell’area di cantiere linee elettriche ad alta 

tensione, linee elettriche a media e bassa tensione, rete di illuminazione pubblica, linee 

telefoniche 

- Interferenze superficiali: non sono presenti linee ferroviarie, fiumi, canali naturali ed 

artificiali ed fossi irrigui a cielo aperto 

- Interferenze interrate: non sono presenti nell’area di cantiere fognature, acquedotti, 

condotte di irrigazione a pressione, gasdotti. 

 

L’intero progetto si svolge all’interno di un’area già edificata quindi gli interventi di ristrutturazione 

ricadono all’interno di edificio costruito che già non presenta interferenze con il tessuto urbano, con 

il traffico veicolare visto anche la posizione dell’ingresso principale situato su una strada chiusa che 

“filtra” i flussi dalla rete pubblica all’interno di area calma di manovra. 

L’edificio oggetto delle opere di ristrutturazione non muta per impatto di utilizzo, l’attuale situazione 

che non presenta alcuna problematica di inserimento ed interferenza con la città. Anzi a lavori 

terminati si avranno benefici in quanto l’uso sarà ancora meglio distribuito per orari e giorni di 

servizio. 

Come già descritto in altre relazioni, non si presentano interferenze con linee aeree, sottoservizi e 

problematiche di superficie. 
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